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Il libro
L’imprenditore
e filantropo
sir Ronald Cohen,
ha dedicato 20
anni alla finanza
sociale
che racconta
in Impact. La
rivoluzione che
sta cambiando
il capitalismo (Ed.
Luiss University)

Ciconosciamoda dieci anni e
condividiamo una convin-
zione: non è possibile cam-

biare il mondo, nella direzione di
una maggiore giustizia sociale e
ambientale, senza coinvolgere le
energie migliori del capitalismo.
Investitori e imprese devono com-
binare la ricercadelgiustoprofitto
con la necessità di generare valore
sociale e ambientale positivo, co-
me cercano di fare anche le B Corp
e le Società Benefit. Impatto, che è
anche il titolo del tuo libro appena
pubblicato in Italia per la Luiss
University Press.
(C) «Infatti non può essere solo la
politica a mobilitare risorse verso
l’abbattimento delle conseguenze
delle ingiustizie sociali e ambienta-
li. I privati sonoparte attiva, direi de-
cisiva, per cambiare il paradigmaso-
cio-economico».
Secondo laWorld Bank 100milio-
ni di persone sono entrate in con-
dizione di povertà assoluta. Con
un intreccio conclamato tra crisi
energetica e aumento delle pover-
tà, come dimostrano l’impennata
dell’inflazione, i nuovi conflitti
bellici, il caro bollette. Cosa ci
aspetta nei prossimi mesi?
«Rischiamo ancora una volta che
una “cortina di fuoco” separi i ricchi
dai poveri nelle nostre città, nei no-
stri Paesi e continenti. Le tensioni
sociali rischiano di moltiplicarsi. Le
imprese devono fare la loro parte.
Giocano un ruolo importante nel
determinare i cambiamenti climati-
ci e le disuguaglianze sociali. Le loro
emissioni determinano la quota
maggiore del riscaldamento globa-
le. Le loropolitichedel lavoroposso-
nocomportareesclusionesocialeed
economica».
Molti strumenti delRecoveryPlan
vannonelladirezionedel sostegno
all’impact enterpreneurship:
un’impresa capacedi fare bene sul
pianodegli utili e, al tempo stesso,
di fare del bene e farsi protagoni-
sta di una triangolazione con l’at-
tore pubblico e gli investitori pri-

so dalle aziende nocive, e accolgono
con favore gli imprenditori visionari
e di talento».
L’impact economy, quindi, è
pronta per uscire dalla suanicchia
e diventare mainstream?
« L’insediamento dell’International
Sustainability Strandards Boards
(Issb) in sede di COP26 è stato un
primo cruciale passo verso la crea-
zione di un sistema trasparente per
l’impatto delle imprese. La direzio-
ne è quella giusta».
Questa capacità delle imprese di
generare valore sociale e ambien-
tale, oltre cheprofitto, vamisurata
e certificata. Con Human Founda-
tion lavoriamo da molti anni sulla
diffusione della cultura della mi-
surazione e della valutazione. E
con Social Impact Agenda - il nodo
italiano della retemondiale che tu
presiedi, il Gsg - siamomolto pre-
occupati del rischio «impact
washing». Tu stai lavorando su
scala mondiale a molte iniziative
sulla impact integrity, tra cui quel-
la sugli Impact Weighted Accoun-
ts. Di che si tratta?
«Ci vorranno dai tre ai cinque anni,
amioavviso,perarrivareaunapiena
“impact transparency”.Noi, nel frat-
tempo, stiamo investendo molto
sulla Impact-Weighted Accounts
Initiative (Iwai): un progetto con-
giunto fra il Global Steering Group
for Impact Investment (Gsg), il mo-
tore delmovimento a favore dell’im-
patto in tutto ilmondo, l’ImpactMa-
nagementProject (Imp) e laHarvard
Business School. L’originale approc-
cio che segue prevede l’integrazione
dell’impatto avuto da un’impresa
nei suoi libri contabili ordinari.
L’obiettivo è creare un sistema in ba-
se al quale l’impatto ottenuto dal-
l’azienda influisca direttamente sul
suo valore, in modo analogo al pro-
fitto. Sono troppe, oggi, le imprese
che sostengono falsamente di svol-
gere attività che danno benefici so-
ciali. Per alcune aziende, tali affer-
mazioni sono poco più che una tro-
vata di marketing».
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Melandri e Cohen:
imprese impact

anti-disuguaglianze

Abbiamo tre impegni interdipendenti tra loro: sostenibilità delle filiere; benessere e felicità per
tutti gli stakeholder; economia circolare. Non c’è qualità senza sostenibilità.

Andrea Illy, presidente Illycaffè

Dialogo tra la fondatrice di Human Foundation e il presidente di Gsg, rete globale della finanza a impatto
Si rischia una «cortina di fuoco» sempre più alta tra ricchi e poveri: «Le aziende devonomuoversi per evitarlo»
L’importanza della «misurazione» dei risultati: cinque anni per arrivare a una «transparency» su scala mondiale

vati per mettere in campo azioni
trasformative.
«Il Governo Italiano ha una grande
opportunità: incoraggiare quegli in-
vestimenti capacidi accrescere la ca-
pacità delle imprese di generare va-
lore. È questa la nuova frontiera del-
l’economia e della società italiana».
La “riconversione impact” delle
imprese, come scrivi spesso, è
un’operazione win-win? Perché?
«Come spiego nel libro, il modello
profit-with-purpose sucui si basano
le impact company rappresenta una
decisione di business sempre più

sensata, oltre che eticamente con-
vincente. Intanto, la capacità di for-
nire prodotti e servizi a popolazioni
sottoservite consentealle impresedi
attingere a un’enorme domanda, il
chea suavoltaoffre loro l’opportuni-
tà di crescere più velocemente di
quelle che servono i mercati tradi-
zionali a prezzi più elevati. Le impre-
se socialmente consapevoli inoltre
evitano il rischiodi impostepunitive
che i governi potrebbero introdurre
in futuro, come la carbon tax. Non
solo: consumatori, dipendenti e in-
vestitori rifuggono semprepiù spes-

Chi sono
Giovanna
Melandri,
presidente
di Human
Foundation
e di Social
Impact
Agenda,
con sir Ronald
Cohen,
che presiede
il Global
Steering
Group (Gsg)
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Ma sono ancora troppe le realtà
chementono dichiarando attività
con ricadute sociali: distinguiamo
la verità dalle trovate di marketing

Ospitiamo inquestapaginaundia-
logo fraGiovannaMelandri e sir Ro-
nald Cohen che presiede il Global
Steering Group, rete mondiale della
finanza ad impatto. In Italia è rap-
presentata da Social Impact Agen-
da, presieduta daMelandri

Il network
Social Impact Agenda per
l’Italia è il network italiano
che studia e promuove
la finanza a impatto
www.socialimpactagenda.it


